	Un mese di mobilitazione nazionale!

	Che la situazione sia grave non c’è bisogno di documentarlo. I problemi e le proteste che ormai da un anno sta sollevando la Legge 53, il secondo biennio contrattuale in ritardo di nove mesi a fronte di un aumento galoppante del costo della vita, una finanziaria che si preannuncia pesantissima per tutti i cittadini e i lavoratori richiedono che si passi ad un’iniziativa più forte e coordinata a livello nazionale. 
Il rischio per gli organici e per l’introduzione di figure gerarchicamente sovrordinate previsti dalla legge 53, la minaccia al carattere nazionale del sistema scolastico italiano incombente con la devolution, la spada di Damocle di uno stato giuridico che subordina gli insegnanti al potere ministeriale, li espropria dei diritti sindacali, li divide tra loro e dagli altri lavoratori della scuola, e toglie loro diritti acquisiti costituiscono prospettive ancora più inquietanti per tutta la categoria. 
Perciò le Segreterie nazionali dei sindacati FLC Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola rivendicando l’apertura immediata delle trattative sul secondo biennio contrattuale e più investimenti per la scuola pubblica, la salvaguardia degli organici, le immissioni in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili, hanno indetto la mobilitazione nazionale che si articolerà in quattro fasi : 
· dal 7 ottobre al 19 ottobre assemblee in orario di lavoro 
· dal 20 ottobre al 28 ottobre scioperi orari articolati per regione e accompagnati da manifestazioni da definire regione per regione 
· il 29 ottobre una giornata di “azione passiva” (si svolgeranno solo i compiti strettamente obbligatori) 
entro il 10 di novembre una giornata di sciopero generale della categoria con manifestazione nazionale a Roma. 


